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7 FEBBRAIO
SAN RICCARDO
D’I N G H I LT E R R A
? -722
Nobile inglese, fu un pio cristiano
ed ebbe tre figli che sarebbero poi
stati venerati come santi: Villibal-
do, poi vescovo di Eichstatt, Vuni-
baldo, abate di Heidenheim, e Val-
burga. Morì in Toscana mentre con
la famiglia era diretto in pellegri-
naggio a Roma.

[a cura di Giuliano Guzzo]

1 FEBBRAIO
SANTA VERDIANA
1 1 82-1242
Figlia di nobili decaduti, dopo un
pellegrinaggio a Santiago di Com-
postela fu ammessa da San Fran-
cesco al terz’ordine francescano.
Passò il resto della vita in solitudine
e penitenza, restando per ben 34
anni chiusa in una celletta dalla cui
finestra riceveva il cibo, salutava i
visitatori e assisteva alla messa.

2 FEBBRAIO
SANTA CATERINA
DE’ RICCI
1 522-1 59 0
A 14 anni si fece domenicana nel
monastero di San Vincenzo a Prato
di cui divenne priora, trascorren-
dovi il resto della vita e facendolo
crescere fino a 160 religiose. Pro-
tagonista di estasi mistiche, si spe-
se per un rinnovamento religioso.

3 FEBBRAIO
SANT ’O S CA R
8 0 1 - 865
Benedettino, fu il primo missio-
nario cristiano nelle terre delle
attuali Danimarca, Svezia e Nor-
vegia, ove costruì chiese e fondò
una biblioteca. Grande predica-
tore, era generoso con i poveri e
austero con sé stesso. Portava il
cilicio e si alimentava con pane e
acqua.

4 FEBBRAIO
SAN GIUSEPPE
DA LEONESSA
1 556 -1 6 12
Ottenuto da papa Sisto V il permes-
so di recarsi a Costantinopoli per
assistere i cristiani prigionieri,
evangelizzò tra i turchi e tentò di
convertire il sultano Murad III. Re-
cluso e torturato, al ritorno svolse
l’apostolato in Abruzzoe Umbria.

5 FEBBRAIO
SANT ’A G ATA
229 / 235 -251
Vergine, pagò con un tremendo
martirio il rifiuto di concedersi al
governatore romano. «Signore
mio Dio, ricevete ora in pace il
mio spirito», disse morendo. Pa-
trona di fonditori di campane,
donne malate al seno, balie e in-
fermieri, è invocata contro in-
cendi e disastri.

6 FEBBRAIO
SAN FRANCESCO SPINELLI
1 853 -1 9 1 3
Sacerdote, dopo una visione avuta
nella basilica romana di Santa Ma-
ria Maggiore, fondò e guidò la Con-
gregazione delle suore adoratrici
del Santissimo Sacramento. «Ado-
rate con l’amore più ardente l’Au -
gustissimo Sacramento», diceva,
«e attingete da esso la carità».

SETTIMANA .
S ANTA

Ci trattano da bimbi deficienti per domarci
Lavati le mani, mantieni le distanze, metti la mascherina. È peggio uno Stato «mamma» che uno Stato criminale: sotto Hitler
o Stalin la gente desiderava la libertà, a noi stanno insegnando a esserne terrorizzati. Impossibile che ciò non sia pianificato

Z IL DIZIONARIO DI SILVANA

di SILVANA DE MARI

SUDDITI DELLA BALIA
n Mentre ci avviammo al no-
stro lussuoso destino di di-
soccupati o sottoccupati con
reddito di cittadinanza, vale
la pena di cominciare a fare
mente locale su come riem-
pire il tempo vuoto. Mi per-
metto di raccomandare il
punto croce. Nell’e s e c u z io n e
di questo semplicissimo e
antico ricamo occorre sfrut-
tare entrambi gli emisferi ce-
rebrali, quello destro per te-
nere l’attenzione concentra-
ta sui colori e sui disegni, in
genere si tratta di fiorellini e
farfalle, non filo spinato o
lazzaretti, mentre l’e m i s fe ro
sinistro fa un suo rapido cal-
colo su come passare il filo
perché il rovescio del lavoro
sia un’ordinata serie di bar-
rette verticali. Lavorare a
punto croce abbassa il corti-
solo e migliora la resistenza
allo stress; permette inoltre
un buon ricupero degli abiti
lisi per la sua capacità di co-
prire, nascondendoli, i punti
sdruciti, e questa è un’a l tra
virtù che nei tempi a venire
potrebbe risultare comoda,
per non dire dannatamente
i n d i s p e n s abi l e.

I N FA N T I L I Z Z A Z I O N E
Se invece non avete paura

di avere il cortisolo alto, po-
trebbe valere la pena di uti-
lizzare i tempi vuoti della vo-
stra disoccupazione per im-
parare il francese, così da po-
ter leggere in lingua origina-
le i saggi degli intellettuali
francesi non allineati, che
nessuno mai tradurrà in ita-
l i a n o.

L’ultimo in ordine di tem-
po è I n fa n til i satio n , infanti-
lizzazione, di Mathieu Laine,
il libro tratta della tendenza
dello Stato moderno a tratta-

re i propri cittadini come
bambini: l’ordine ripetuto di
lavarsi le mani è un ordine
che tratta i cittadini come
cinquenni. Le libertà più ele-
mentari sono state cancella-
te, poliziotti e droni sono sta-
ti sguinzagliati per dare la
caccia a comportamenti as-
solutamente leciti, oltre che
non pericolosi, proprio come
si fa come un bimbo, che non
può andare in giro, o si fa
m a l e.

Mathieu Laine non è un
esperto in comunicazione, e,
nel suo pur interessante li-
bro, pone l’attenzione solo
sulla perdita di libertà. Una
brutta cosa, certo, ma tutto
sommato essere sudditi di
uno Stato balia (M ac ro n,
C o nte, M e rkel ) sembra me-
no tragico che essere sudditi
di uno Stato criminale (Hi-
tl e r, Lenin, Sta l i n , M ao, Po l
Pot ).

Questo è un errore. Lo Sta-
to balia è una via senza ritor-
no. L’infantilizzazione ti sco-
la nell’anima, e ti leva ogni
anelito alla libertà, te ne resti
attaccata al tuo Stato balia.

Occorre chiarire il punto
fondamentale della comuni-
cazione. La comunicazione è
u n’operazione tutt’altro che
neutra, infatti modifica sia
l’autore che il ricevente. Il
nostro cervello tende a dare
per scontato che chi ci parla
ci stia dicendo la verità. Que-
sto fenomeno è fortissimo
nei bambini. Fino alla prima
delusione, sempre che una
sola delusione sia sufficien-
te, il bambino crede a tutto
quello che l’adulto gli dice,
inclusa l’esistenza di Babbo
Natale, fatina dei denti, gno-
mo invisibile che verifica se
sta buono anche quando è
dalla nonna. Con l’età, gli
studi e magari un po’ di cono-
scenza del mondo, la tenden-

za a dare sempre per sconta-
to che quello che ci stanno
dicendo sia vero tende a es-
sere corretta del pensiero
critico, ma, attenzione, ri-
cordiamo che è sempre una
tendenza istintiva: su questo
si basano sia le pubblicità
che le truffe.

MICA VORRAI RIBELLARTI?
Noi di istinto crediamo, e

solo dopo può arrivare la per-
plessità e il pensiero critico.
Questo fenomeno è partico-
larmente forte quando chi ci
parla ci parla da una posizio-
ne «alta»: è un professore, è
un medico, è uno Stato, è o
dovrebbe essere un espo-
nente della gerarchia eccle-
s i a s t ic a .

La comunicazione non è
mai un acino: è sempre un
grappolo. Se una mamma di-
ce al  proprio bambino:
«Guarda che belle arance ha
comprato papà, adesso ti fac-
cio una spremuta e vedrai
che quest’anno non ti viene il
raffreddore», il bambino ri-
ceve diverse informazioni: la
spremuta fa bene, diminui-
sce il rischio di malattie da
raffreddamento, sto per ave-
re una spremuta, non mi am-
malerò, il mio papà è in gam-
ba e mi vuole bene, mamma
vuole i mio bene e vuole bene
a papà, la vita è bella. Grazie
alla formidabile potenza del-
l’«effetto placebo», la sugge-

stione che diventa guarigio-
ne, il bambino diminuisce
sensibilmente il suo rischio
di ammalarsi di raffreddore.
La comunicazione della
mamma ha reso il bambino
più felice, cioè gli ha fatto
fabbricare molte più endor-
fine, e più forte dal punto di
vista immunitario enorme-
mente potenziato dalle en-
dorfine: questo è il meccani-
smo biochimico dell’e f fetto
p l ac eb o.

Quando lo Stato ci dice che
dobbiamo lavarci spesso le
mani, cioè ci tratta da bambi-
ni deficienti e irresponsabili,
di nuovo ci ha dato una co-
municazione che è un grap-
polo. Devi lavarti le mani, in
continuazione, a ogni nego-
zio, con soluzione alcolica
perché ti fa bene (falso: di-
strugge il microbiota cuta-
neo. Se non fate i chirurghi,
acqua e sapone sono più che
sufficienti), perché questo ti
salva (sbagliato: quello che ci
salva è il nostro sistema im-
munitario e nessun governo
ha dato istruzioni su come
tenerlo in salute, con le uni-
che due eccezioni, parziali,
del governo tedesco che ha
raccomandato di stare molto
all’aria aperta e del governo
inglese che ha fatto distribui-
re vitamina D. L’invito a la-
varsi le mani, a indossare le
mascherine e a tenere le di-
stanze crea l’illusione che la
sola via per non ammalarsi
sia evitare il virus. Questa è
u n’idiozia. Per non amma-
larsi occorre avere un siste-
ma immunitario forte. A cau-
sa del fenomeno che si chia-
ma «effetto nocebo», una co-
municazione di questo gene-
re può abbattere sistema im-
munitario. L’effetto nocebo è
la suggestione che diventa
malattia e può essere pur-
troppo potentissimo. Una

comunicazione come quella
fatta abitualmente, lavarsi le
mani con disinfettanti, ma-
scherine, distanziamento
sociale, è una comunicazio-
ne che ha senso solo per
qualcuno che non disponga
di un sistema immunitario,
quindi crea l’illusione di non
avere un sistema immunita-
rio. Le persone sono terro-
rizzate e portano la masche-
rina anche quando sono da
sole in campagna. Il terrore
annienta il sistema immuni-
tario). Io ti voglio bene e ten-
go a te e ti faccio raccoman-
dazioni, e ti levo ogni libertà,
comprese le più elementari,
perché tu sei un bimbetto.
Mica vorresti ribellarti?

COME SE NE ESCE
Nel suo eufemistico libro,

Mathieu Laine conclude af-
fermando che le prossime
elezioni in Francia saranno
vinte dal candidato che libe-
rerà cittadini restituendo lo-
ro le libertà perdute. Come
ho detto, Laine è una brava
persona, ma non si intende
di comunicazione. I sudditi
delle dittature di acciaio - Hi-
tl e r, Sta l i n , Pol Pot - aspetta-
vano libertà. I sudditi delle
dittature balie hanno ormai
acquisito la mentalità del
bambino piccolo. Sono ter-
rorizzati dalla libertà. Qual-
cuno pensa veramente che
tutto questo non sia stato
programmato e costruito?

Come ne usciamo? Con
u n’arma potente: la verità.
Continuiamo quindi a scri-
vere, continuiamo quindi a
parlare. Continuiamo a crea-
re una rete. Libertà e verità
sono due facce della stessa
medaglia. Solo chi combatte
per la seconda riconquista la
prima, e può smettere di es-
sere suddito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SUBLIMINALE È passata l’idea
(falsa) che per non ammalarsi

l’unica via sia obbedire ai diktat
imposti dal governo [Ansa]


